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 Case study:  
acido folico e folati   



Acido folico e Folati: un 
problema che nasce dalla 
chimica  

Mitchell  (J Am Chem Soc, 

1941) fu il primo ad utilizzare il 
termine acido folico, dal 
latino “folium” (foglia), per 
indicare alcune sostanze 
estratte da foglie di spinaci 
biologicamente attive contro 
alcune forme di anemie. 

Nel 1980 uno studio su Science (Mastropaolo et al.) identifica la struttura 
dell’acido folico e contemporaneamente uno studio in NMR (Feeney 
et al.,1980)  le strutture delle molecole presenti negli alimenti, i folati. 



Folati e acido folico negli 
alimenti  

*Ruggeri et al., 1999; ºRuggeri et al.  2004 

^Forssen et al., 2000 

+ Kariluoto et al., 2004 
++ Osseyi et al., 2001 



Studi sulla biodisponibilità
 dell’acido folico e dei folati  1987-1999 



I folati equivalenti 

L’Istitute of Medicine, nel 1998, ha introdotto il concetto di
 “folati equivalenti”: DFE = Dietary Folate Equivalents. 

1 µg di folati da alimenti =1µg  DFE 

1 µg di acido folico da alimento fortificato = 1,7 µg  DFE 

1 µg di acido folico come supplemento = 2µg  DFE 



L’acido folico nella prevenzione dei 
difetti difetti del tubo neurale  

Dagli anni ’80 numerosi studi iniziarono a dimostrare  
che la supplementazione con acido folico nel 
periodo periconcezionale è in grado di ridurre 
l’incidenza di alcuni difetti congeniti come i Difetti 
del Tubo Neurale (Laurence et al., 1981; MRC, 1991, 
Kirke, 1992; Czeizel & Dudas, 1994; Berry et al., 1999) 
e altri difetti congeniti (Lumely et al., 2001). 



Difetti del Tubo Neurale  

Anencefalia, spina bifida e l’encefalocele
 rappresentano le  più frequenti manifestazioni dei
 difetti del  tubo neurale. 

Questi si determinano durante lo sviluppo
 embrionale ed in particolare  nel periodo a cui
 corrisponde la chiusura del tubo neurale, dal 17° al
 30° giorno del concepimento 



Altri effetti dell’acido folico  

Effetto dell’acido folico sull’abbassamento 
dell’omocisteinemia plasmatica: Sauberlich,1995; Wald et 
al, 1998; Refsum et al, 1998, Riddel et al, 2000,   e quindi 
protezione patologie cardiovascolari.   

Ruolo protettivo dell’acido folico verso alcune forme 
tumorali: cancro del colon, della mammella, del 
pancreas (Choi and Mason, 2000; Kim, 1999) 

 Ruolo protettivo sull’insorgenza di alcune patologie 
neurologiche come l’Alzheimer (Lucock, 2000). Tali studi 
sono però ancora controversi e non ancora conclusivi 
(Weir et al., 2000; Bollheimer et al., 2005). 

Studio importantissimo sulla riduzione delle cardiopatie 
congenite (Goh, 2008 Ionescu et al, , 2009) 


